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il Cittadino

CULTURA&SPETTACOLI

IL FESTIVAL IL DIRETTORE FRANCESCO CANCELLATO TRACCIA UN BILANCIO DELLA SECONDA EDIZIONE
DELLA RASSEGNA CHE SI È SVOLTA CON UN BUON SUCCESSO NEL FINE SETTIMANA A LODI

In 3mila con lo sguardo al futuro
«Il risultato è stato in linea con le nostre previsioni, potevamo
fare più promozione ma i fondi erano assai limitati. Pochi giovani?
Sono difficili da coinvolgere, ma comunque non sono mancati»

FABIO RAVERA

nOltre 3mila presenze nono-
stante il tempoinstabileepiovosoe
leesiguerisorsechenonhannoper-
messodi realizzareuna campagna
pubblicitaria ingrandestile. Lase-
conda edizionedi “Generare futu-
ro”, ilFestival inscenatravenerdìe
domenicacuratodaFrancescoCan-
cellato,direttoreresponsabiledella
testataonline“Linkiesta”, incolla-
borazioneconilComunediLodi,va
agliarchiviconnumeripiùchesod-
disfacenti, inlineaconleprevisioni.
«Avevoazzardatoun“pronostico”
diquestotipo–spiegaCancellato-,
ma sono rimasto comunque sor-
preso in positivo: Lodi è una città
“strana”,nonsi samaicomepossa
risponderedi fronteaunevento. Il
Festivalperòsembraavertrovatoil
gradimento dei cittadini: ci fosse
stato anche il bel tempo sarebbe
andata ancora meglio. Ma siamo
piùchecontentianchecosì: sologli
ultimi due appuntamenti, quello
conBeppeSevergninie il concerto
per icentoannidellaGaffurio,han-
no chiamato all’auditorium circa
1300persone».Maanchegli incon-
tripiù“difficili”hannocomunque
attirato pubblico: «Penso per
esempio alla serata con l’exmini-
stroGiulioTremonti:ho incontrato
tantagentevogliosadi capiree in-
teressataancheauntema“pesan-
te”comelageopolitica.Maingene-
rale non ho visto incontri banali o
scarsamentepartecipati: tutti i re-
latori hanno dato il loro originale
contributo».
OlivieroToscani,conilsuoconsue-
tostileprovocatorio,ha“bocciato”
il titolodelFestival,affermandoche
il futurononsigeneramache«ar-
rivadasé».«SicuramenteToscani
haragione,maiosonoconvintoche
noipossiamosceglierci,ocomun-
queprogrammare, il futuro.La tesi
della rassegna è proprio questa:
ascoltare persone che in qualche
modo,conleloroideeei lorolavori,
stanno anticipando il futuro». A
propositodi futuro:dovesseandare
in scena una terza edizione, avete
già inmentequalchemiglioramen-

todaapportare?«Tuttodipenderà
dalla prossima amministrazione
comunale.Nelcasosivogliaprose-
guirequestorapporto,comehogià
dettoprimadelFestival,vorreiuna
maggiore partecipazione da parte
delle forze della città. Vorrei che il
FestivalnonfossediCancellato,ma
dellacittà intera.Magari invitando
alcuninotinomilodigianichehan-
nofattograndicoseanchefuoridal
nostro territorio. Già quest’anno
abbiamo cercato di legare il più
possibile lamanifestazionealcon-
testo in cui si svolge: per esempio
invitando i responsabili del Parco
TecnologicoPadano,unadelleno-
stre realtà più importanti, oppure
organizzando un concerto per fe-
steggiareicentoannidellaGaffurio.
A mio parere un evento di questo
tipodevefareanchedaraccordotra
ciòcheè internazionaleeciòcheè

locale.Festivalpubblicizzatopoco?
Purtroppolerisorseeranolimitate,
minori anche rispetto all’anno
scorso.Abbiamocercatoviealter-
native: i social, ilpassaparola».Tra
le poche note negative, qualcuno
ha segnalato la scarsa presenza di
giovani:«Iocredocomunquechela
proposta fosse interessante anche
per igiovani.Checomunque, sep-
pur non a bizzeffe, ci sono stati.
Certo,èdifficileconvincereunra-
gazzo a seguire un incontro con
Tremonti il sabato sera piuttosto
cheandarealpub…Manonabbia-
mo fatto come altri Festival che
“reclutano” interescolarescheper
farenumero.Per igiovani, inoltre,
abbiamo realizzato eventi ad hoc
comequelloal “Bassi”conAndrea
Pezziesoci:èstatounincontroche
iragazzihannoseguitoconcuriosi-
tà e attenzione».

VOLTI
Sopra e in
senso orario
Severgnini
e Cancellato,
il pubblico,
Belpietro, gli
ex ministri
Tremonti
e Clini. Sotto
anche l’attrice
Cristiana
Capotondi in
prima fila per
ascoltare
Andrea Pezzi
(a sinistra)

IL CONCERTO

Gran finale con i 100 anni della Gaffurio
n «Harmonia est discordia con-
cors»: in parole povere, l’armonia
nasce dal contrasto. Daquesta affer-
mazione di Franchino Gaffurio (di-
ventata ilmotto dell’accademia lodi-
giana che porta il suo nome), è nata
l’idea di un inedito concerto stru-
mentale e vocale che ha chiuso do-
menica sera il festival Generare Fu-
turo, in unAuditoriumBipielle affol-
lato da un pubblico coinvolto e, alla
fine, generoso di applausi per gli in-
terpreti e gli ideatori dell’evento.
«L’intenzione che ci ha guidati nella
scelta del programmamusicale– co-
meha spiegato in aperturaMarcoe-
milio Camera, direttore artistico del-
l’AccademiaGaffurio– è stata quella
di condurre il pubblico a scoprire,
anche attraverso accostamenti ine-
diti, che l’armonia si genera dal con-

trapporsi, a volta sorprendente, di
suggestioni diverse e anche oppo-
ste». Un’idea che ha trovato un’evi-
denza grafica fin dall’aspetto incon-
sueto del programma di sala, dove i
diversi blocchi dell’esecuzione erano
affiancati da un’indicazione, sotto
formadi cruciverba o di “scarabeo”,
che definiva imondimusicali in ap-
parenza distanti, da cui scaturiva
un’armonia nata dal contrasto. Il
punto di partenzanonpoteva che es-
sere il contrappunto di Bach: il con-
trasto qui era offerto dall’interpreta-
zione “classica” di brani dell’Arte
della fuga, affidata al quartetto d’ar-
chi guidato da Jacopo Bigi, e poi al
quartetto di sax diretto daElias Belli-
do (entrambi insegnanti nell’accade-
mia musicale lodigiana). Così, di
contrasto in contrasto, ad entrare in

armonica collisione sono stati altri
universi musicali, lontani ora geo-
graficamente -come nella Suite
Hellenique del compositore spa-
gnolo Iturralde, che contiene sugge-
stioni della musica greca accanto a
cromatismi arabeggianti e a una rit-
mica modernissima che accosta il
valzer al funky -, ora lontani nel
tempo, comenella divertente elabo-
razionedi unaSuite per violoncello di
Bach, che sorprendentemente si tra-
sforma, nella versione percussioni-
stica eseguita alla marimba da Ste-
fano Borin, nelLibertango di Astor
Piazzolla. Accanto agli ensemble
strumentali, il coro K80, diretto dal
Maestro Carlo Rognoni, con le due
voci soliste di Alberto Bignamini e
Irene Mancini, ha proposto altri
esempi di contaminazione tra culture

musicali solo apparentemente in
contrasto,ma in realtà capaci di ge-
nerare esiti di grande suggestione: il
barocco e il pop (SaltyDog dei Pro-
col Harum), il sacro e il jazz (Little
JazzMassdi BobChilcott, accompa-
gnata da Strefano Borin e dal con-
trabbasso di LucaGabbiani), il clas-
sico e il moderno (l’emozionante fi-

nale con Hallelujah di Leonard
Cohen). Con questo originale pro-
gramma musicale, che si è avvalso
degli arrangiamenti di Carmelo Bisi-
gnano e di Carlo Rognoni, l’Accade-
mia Gaffurio ha festeggiato con un
caloroso successo i suoi cento anni di
vita.

Marta Rossi

MUSICA Il pubblico che ha affollato l’auditorium domenica sera


